
di tre anni, è stato rieletto
Paolo Pezzana, della
Fondazione Auxilium
di Genova, collaboratore
dell’ufficio Europa di Caritas
Italiana. L’assemblea di
Brescia ha anche ratificato il
nuovo statuto e la “Carta dei
valori e dei principi” in esso
contenuta, strumenti che
danno a Fio.psd un’identità
precisa e ne esprimono 
in maniera organica
contenuti e obiettivi.

SOMALIA
Le offerte
del papa
per Baidoa

Papa Benedetto XVI ha
destinato al dispensario
medico aperto da Caritas
Somalia a Baidoa (nella foto,
lo staff) la colletta della
messa celebrata il Giovedì
Santo nella cattedrale di San
Giovanni in Laterano. “In tale
scelta – ha affermato Caritas
Somalia in un comunicato
stampa – leggiamo
l'attenzione e la sollecitudine
del Santo Padre per le
sofferenze della popolazione
somala, insieme a un
omaggio a tutti coloro che
hanno donato la loro vita,

durante quasi vent’anni 
di guerra civile, per i poveri 
e per la pace in questo
martoriato paese”. Le attività
di Caritas Somalia, diretta
dall’italiano Davide
Bernocchi, sono riprese 
nel 2005, anche grazie al
contributo di Caritas Italiana
e altre Caritas nazionali; 
il dispensario di Baidoa è
una delle prime realizzazioni:
offre visite mediche 
e medicinali gratuiti a 120
pazienti al giorno e dal
momento della sua apertura 
(fine maggio 2006) ha già
prestato assistenza a 25
mila persone della regione 
del Bay (700 mila abitanti),
dove fino ad alcuni mesi 
fa non operava nemmeno 
un medico. La malnutrizione,
soprattutto infantile, 
è endemica nella regione; 
si calcola inoltre che circa tre
quarti della popolazione
adulta siano sottonutriti 
in maniera cronica. Enormi
problemi sono causati 
anche dalla mancanza 
di conoscenza delle norme
igieniche minime. I pazienti
del dispensario di Caritas
Somalia vengono
prevalentemente dalle
campagne fuori Baidoa 
e sono tutti musulmani.

panoramacaritas

SOCIETÀ
Terra Futura,
alternative
sostenibili

Dalla tutela dell’ambiente
alle energie alternative
rinnovabili, dall’impegno 
per la pace alla cooperazione
internazionale, dal rispetto
dei diritti umani alla finanza
etica e al commercio equo,
dal turismo responsabile 
alla mobilità sostenibile,
dall’agricoltura biologica 
e biodinamica alla bioedilizia.
La Fortezza da Basso di
Firenze ospiterà dal 18 al 20
maggio la quarta edizione 
di “Terra Futura”, mostra-
convegno internazionale
delle buone pratiche
di sostenibilità ambientale,
economica e sociale. Caritas
Italiana è uno dei partner
dell’intenso programma
culturale dell’iniziativa,
organizzata dalla fondazione
culturale Responsabilità
Etica onlus per conto
del sistema Banca Etica
e da Adescoop - Agenzia
dell’economia sociale.
L’ampia rassegna fiorentina
presenterà associazioni e
realtà del non profit, imprese
eticamente orientate, enti
locali e istituzioni, reti 
e coordinamenti che
propongono iniziative,
progetti e soluzioni
“alternativi” negli ambiti
dell’abitare, del produrre, 
del coltivare, dell’agire, del
governare, a livello sia locale
che globale. Sul fronte degli
appuntamenti culturali, 
si prevedono decine fra
seminari, dibattiti e convegni;
centrale, quest’anno, sarà 
il tema del lavoro: 
la riflessione verterà su

come deve essere ripensata
questa categoria, affinché
produttività, consumi e stili
di vita possano coesistere
con giustizia, equità e beni
comuni garantiti a tutti.
Caritas Italiana, oltre
all’intervento del direttore,
monsignor Vittorio Nozza,
alla sessione inaugurale 
e al contributo alla
riflessione sul lavoro,
proporrà approfondimenti
autonomi, sui temi della
salvaguardia del creato 
e del servizio civile.

SENZA DIMORA
Fio.psd, ok
a nuovi vertici
e statuto

La Fio.psd (Federazione
Italiana degli Organismi 
per le persone senza dimora)
ha rinnovato a Brescia, a fine

marzo, le cariche
sociali. Fio.psd è
un’associazione
costituitasi

formalmente nel 1990 
e ha una base sociale di 64
membri, distribuiti in 11
regioni italiane, appartenenti
sia al privato sociale che alla
pubblica amministrazione.
Tra i componenti, 19 sono
Caritas diocesane o loro enti
gestori diretti e 11 enti 
di ispirazione ecclesiale.
Tra i dodici membri del
direttivo eletto a fine marzo,
tre rappresentano realtà
Caritas e un altro, membro
di una cooperativa laica, 
è referente in materia 
della locale Caritas; altri tre
consiglieri sono espressi
da enti gestiti da opere 
o congregazioni religiose.
Presidente, per un mandato
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Il tempo della grazia,
io ho buttato lo specchio
Non è stata una scelta semplice. Era già passato 
più di un anno dalla laurea e sembrava insensato “perdere”
tempo per fare il servizio civile e rinviare la ricerca 
e l’ingresso nel mondo del lavoro. Si trattava di lasciare
tutto, frenare la macchina organizzativa del mio “cosa farò
da grande” e fare una sosta durante la corsa in cui
l’avversario alle calcagna era il “non c’è tempo”. Dovevo
infatti spostarmi dalla Sicilia a Roma per svolgere il servizio
civile in un progetto Azione cattolica - Caritas: “Il servizio
civile dei giovani per i giovani”, con altre quattro ragazze 
e un ragazzo provenienti da regioni diverse d’Italia, 
un progetto che prevedeva permanenze a Roma alternate 
a periodi nella diocesi di appartenenza.

Alla fine ho deciso di mettere tutti i dubbi nello zaino,
insieme ai desideri e alle aspettative e di non rinunciare 
a quella che percepivo come un’opportunità da non perdere.

Dall’inizio del servizio civile sono passati più di sei mesi
e con esso, per me, è cominciato un tempo nuovo. 
Il kronos, il tempo dell’abitudine, della fretta, dell’impazienza,
è diventato kairos, un tempo di cambiamento, di grazia, 
di opportunità e di scelta, in cui buttare lo specchio 
per guardare quanto di buono e bello ci fosse intorno a me
e che finora la fretta non mi aveva permesso di vedere.

Il primo periodo trascorso a Roma, incentrato
principalmente su esperienze di formazione sui temi 
della pace, della giustizia e della cittadinanza, ha risvegliato
il meglio delle mie energie e capacità, permettendomi 
di valorizzare le mie competenze personali e di accrescerle.
Il ritorno ad Agrigento, la mia diocesi, mi ha dato la possibilità
di conoscere le necessità del mio territorio e di spendere
per esso le competenze acquisite durante il periodo 
di formazione. Contrariamente alle mie previsioni, 
anche questo secondo periodo, che tra l’altro prevedeva 
lo svolgimento del servizio per la Caritas diocesana 
nella casa di accoglienza per immigrati, è stata un’esperienza
arricchente, che mi ha aperto gli occhi su realtà e situazioni
che nemmeno immaginavo: storie di dolore, ma piene 
di speranza, storie di morte che celebrano la vita, storie 
di povertà che valorizzano l’essenzialità, volti di colore
diverso, ma parole che scavano dentro allo stesso modo.

Voglio vivere questo tempo di servizio civile come
l’acqua che si lascia andare, che scivola su tutto, che si 
fa assorbire, che supera ogni ostacolo finché non raggiunge 
il mare e lì si ferma a meditare per scegliere se esser ghiaccio
o vapore, se fermarsi o se ricominciare (Eugenio Finardi).

Caterina Inglima

I GIOVANI CHE SERVONO

Permesso di soggiorno,
quanti problemi alle poste!

AIDS: TELEFONO VERDE RISPONDE IN SETTE LINGUE.
Il telefono verde Aids dell’Istituto superiore di sanità dedicato
ai cittadini stranieri parla sette lingue. A rispondere al numero
800.861.061 sono, da marzo, mediatori culturali che danno
informazioni sulla malattia in inglese, francese, romeno,
cinese, arabo, spagnolo e russo. L’attività di counselling
telefonico transculturale si svolge, anonima e gratuita, 
da lunedì a venerdì, ore 13-18. www.ministerosalute.it

CNEL: A NORD MIGLIORI CONDIZIONI INTEGRAZIONE.
Le regioni settentrionali offrono le condizioni più favorevoli 
per l’integrazione socio-lavorativa degli immigrati in Italia; 
si accentua la differenza fra aree centro-settentrionali 
e meridionali-insulari. È quanto emerge dal quinto rapporto
Cnel sugli “indici di integrazione degli immigrati in Italia”,
realizzato con l’aiuto del Dossier statistico immigrazione
Caritas-Migrantes. Trentino Alto Adige, Veneto e Lombardia
guidano la graduatoria; quasi tutto il meridione si colloca 
nelle retrovie, ad eccezione dell’Abruzzo. Quanto alle province,
primeggiano quelle autonome del Trentino Alto Adige. www.cnel.it

PERMESSO DI SOGGIORNO, PROCEDURE LENTE 
E COSTOSE: ALLARME CARITAS. Caritas richiama di nuovo
l’attenzione del governo sulle procedure di rilascio e rinnovo
dei documenti di soggiorno dei cittadini stranieri. Le norme
entrate in vigore a dicembre, che affidano la gestione delle
procedure alle poste, producono effetti negativi, come
conferma l’esperienza delle Caritas diocesane. In particolare,
vanno rimarcati la frequente indisponibilità negli uffici postali
dei moduli gratuiti (i cosiddetti “kit”), che alimenta una sorta 
di “bagarinaggio”; la complessità della modulistica e le relative
difficoltà di compilazione; la lentezza e l’inefficienza del servizio;
gli elevati costi, soprattutto per i permessi di durata superiore
ai 90 giorni (circa 70 euro). www.caritasitaliana.it

ASILO: NEL 2006 GLI IRACHENI I PIÙ NUMEROSI. Secondo
l’Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati (Unhcr),
nel 2006 sono stati i cittadini iracheni il gruppo più numeroso
di richiedenti asilo nei paesi industrializzati: le loro domande
sono cresciute del 77% (12.500 nel 2005, 22.200 nel 2006).
Nei 50 paesi considerati dal rapporto Unhcr Asylum levels 
and trends in industrialised countries, sono state inoltrate
300mila domande, il 10% in meno del 2005: il numero
di domande è diminuito per il quinto anno consecutivo;
in Europa è il più basso degli ultimi vent’anni. www.unhcr.it

PILLOLE MIGRANTI




